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IL RIPRESA DELL'EDILIZIA. L'obiettivo del governo è quello di rilanciare concretamente l'occupazione del
settore

Il Superbonus va oltre il 2021 Il 37% andrà a misure green

ROMA Il superbonus per i lavori di efficientamento energetico diventa una

delle misure chiaveattraverso cui il Governo intende spendere le risorse del

Recovery Fund europeo: tanto che il Governopensa di estenderlo oltre

l'orizzonte del 2021. Contribuendo - con misure come la ristrutturazione

inchiave low carbon dello stabilimento ex Ilva di Taranto - a rispettare le

direttive dell'Unione cherichiedono una quota importante di investimenti per

il green e la transizione energetica, e dando unaspinta all'edilizia, una delle

principali voci di produzione industriale. L'annuncio è del premierGiuseppe

Conte, mentre il Governo lima i dettagli del programma preliminare per usare

i 209 miliardiche invierà a Bruxelles il mese prossimo. Con il superbonus

edilizia al 110%, un aiuto senzaprecedenti alle ristrutturazioni visto il

superammortamento delle spese e la cedibilità dei creditifiscali, «diventa

concreta la possibilità di produrre occupazione e lavoro nel settore

dell'edilizia,perseguendo però l'obiettivo dell'efficientamento energetico,

dell'adeguamento sismico delleabitazioni», ha detto Conte all'evento Riparte

l'Italia a Bologna. Inoltre nell'ambito del RecoveryPlan «almeno il 37% delle risorse disponibili riguarderà investimenti

green, quindi transizioneenergetica in settori strategici come l'automotive, il potenziamento della rete idrica, il

contrastoal dissesto idrogeologico, l'efficientamento energetico degli edifici pubblici».

Confermata l'altra direttrice degli investimenti su cui è imperniato il Next Generation Eu: ildigitale.



Il Superbonus va oltre il 2021 Fondi Ue al green

ACHILLE PEREGO

di Achille Perego MILANO In attesa che la macchina del Superbonus si

metta in moto - con lapubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei decreti

tecnici per cui il Mise ieri ha smentito un ritardolegato alle osservazioni

della Corte dei Conti - il maxi sconto fiscale al 110% per gli interventi

diriqualificazione energetica e antisismica degli edifici non durerà solo dal

1° luglio di quest' annoal 31 dicembre 2021. Accogliendo le richieste

arrivate dal settore dell'edilizia e confermando quantoaveva anticipato il

ministro dello Sviluppo Stefano Patuanelli, il premier Giuseppe Conte ha

ribaditol'intenzione di estendere il periodo del Superbonus che, secondo

l'Ance, dovrebbe mettere in moto 6miliardi diretti con 21 di effetto

sull'economia.

In un videomessaggio all'evento bolognese Riparte l'Italia, Conte ha

sottolineato che con ilSuperbonus «diventa concreta la possibilità di

produrre occupazione e lavoro nell'edilizia,perseguendo però l'obiettivo

del l 'e f f ic ientamento energet ico e  de l l 'adeguamento s ismico

delleabitazioni. Intendiamo estendere questo strumento anche oltre il 2021». Nei prossimi giorni ilprolungamento

potrebbe essere inserito nel Def. L'ipotesi potrebbe essere quella di un allungamento ditre anni (almeno al 2023)

mentre Patuanelli aveva addirittura prospettato di farlo diventare«strutturale».

La proroga sarebbe finanziata in parte con il Recovery Fund, i cui primi fondi (sul totale di 209miliardi) potrebbero

arrivare già entro quest' anno. E riferendosi proprio al Recovery Plan, Conte haspiegato che «almeno il 37% delle

risorse disponibili riguarderà investimenti green: transizioneenergetica in settori strategici come l'automotive, il

potenziamento della rete idrica, il contrastoal dissesto idrogeologico, l'efficientamento energetico degli edifici

pubblici».

Il premier ha poi sottolineato l'importanza strategica dell'accelerazione «sull'autostrada del nostrofuturo» (la rete

unica in banda ultra larga). Al di là della proroga, per il superbonus al 110%,previsto dal Decreto Rilancio, si attende la

pubblicazione dei due decreti del Mise, firmati a inizioagosto, che dovrebbero fare chiarezza sui requisiti tecnici, i tetti

di spesa e quelli di detrazione eil capitolo delle asseverazioni per cui erano sorte tra gli addetti ai lavori incertezze tra i

decretie le indicazioni dell'Agenzia delle Entrate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.



«Tram e mobilità verde con i fondi europei»

Mobilità sostenibile e tram. Sono le priorità in cima alla lista dei progetti del

Comune da finanziarecon le risorse europee del Recovery Fund. Lo

afferma il sindaco Virginio Merola, ricordando di avernegià parlato con il

ministro per gli Affari europei, Vincenzo Amendola. Merola ha aperto ieri i

lavoridella giornata-evento 'Riparte l'Italia - Insieme per ricostruire',

all'Oratorio di San Filippo Neri,a cui è intervenuto, con un videomessaggio,

anche il premier Giuseppe Conte.

«La priorità che abbiamo espresso al ministro è di connettere il territorio -

rivela il sindaco -, diavere una mobilità sostenibile adeguata e avere fondi

per un servizio ferroviario metropolitano acadenza di 15 minuti». E per

investire sul tram, «cosa che abbiamo già fatto avendo finanziato unalinea;

ma abbiamo avanzato proposte per ulteriori due linee».

Con riferimento all'emergenza sanitaria, Merola avverte che «libertà fa

pienamente rima conresponsabilità, una responsabilità a cui siamo

chiamati e che deve continuare in questo autunnodifficile». È «obbligatorio

- afferma - evitare un altro lockdown.

Noi dobbiamo fare tesoro dell'esperienza della nostra Asl per costruire un sistema di prevenzioneterritoriale».

Ospite del dibattito 'Le imprese motore dell'Italia', anche Sonia Bonfiglioli, numero due diConfindustria Emilia e

presidente del gruppo Bonfiglioli, invita a «tenere alta la guardia, perché sesottostimiamo questa situazione, se non

siamo prudenti, rischiamo di entrare in una fase dimini-lockdown, il cui impatto può essere devastante».

L'azienda va «abbastanza bene: inizialmente con gli stabilimenti in lockdown, avevamo una perdita del20%, adesso

siamo a -9% e mi aspetto di chiudere l'anno tra il -6% e il 7%». Ma in Francia e Spagna -paesi in cui la pandemia registra

un numero altissimo di contagi - «facciamo -30% e -40%». Guardandoavanti, commenta la Bonfiglioli, «non c'è

possibilità di fare scenari di breve né di medio periodo.Entriamo nel tunnel dell'autunno-inverno e questo complicherà

le cose».

Durante la sessione dal titolo 'Come cambiano scuola e università dopo la pandemia', Stefano Versari,direttore

dell'Ufficio scolastico regionale, lancia l'allarme sul nodo della formazione dei docenti.«Quest' anno avevo da

assumere in ruolo 7.000 docenti, ma ne ho assunti solo 1.500 perché non ce nesono. Ovvero, non hanno i titoli

necessari per l'insegnamento».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.



II capo del governo ottimista sulla ripresa. Critici opposizioni e sindacati scesi in piazza

"Il Paese riparte se riparte la scuola"

GIUSEPPE CONTE

MILANO Giorni cruciali: così il premier, Giuseppe Conte, parla di queste

settimane in cui, da Nord aSud, la scuola in Italia sta ripartendo tra le stringenti

misure di sicurezza legate alla pandemia dicoronavi rus. Il presidente del

Consiglio sottolinea, in un passaggio del suo intervento all'eventoInsieme per

Ricostruire, Riparte l'Italia: "Sono giorni cruciali per la scuola, in questi giorni

lascuola è ripresa in modo ordinato, simbolo di un'Italia che si rialza e

riprendere a correre. L'Italiariparte solo se riparte la scuola". Poco dopo anche il

segretario del Pd, Nicola Zingaretti, torna suldelicato tema: "Possiamo riuscire

ad andare avanti anche sulle scuole, se teniamo ben presente che icom

portamenti individuali sono fondamentali per evitare focolai. Noi stiamo

sperimentando il test asaliva, molto più rapido, e lo sperimenteremo prima negli

istituti scolastici. La priorità ora ètutelare scuola e università". Mentre la

ministra, Lucia Azzolina, afferma che negli istituti italianisono già stati

consegnati "204 milioni e 409mila mascherine: l'Italia l'unico Paese che

fornisce efornirà, gratuitamente, a tutte le scuole, le mascherine per

studentesse, studenti e personalescolastico", proseguono però scioperi e manifestazioni di piazza. "Mancano ancora i

supplenti, idocenti in più per il Covid restano un miraggio, i banchi con le rotelle arrivano a singhiozzo",afferma la

capogruppo di FI alla Camera, Mariastella Gelmini.



Il Superbonus va oltre il 2021 Fondi Ue al green

ACHILLE PEREGO

di Achille Perego MILANO In attesa che la macchina del Superbonus si

metta in moto - con lapubblicazione in Gazzetta Ufficiale dei decreti

tecnici per cui il Mise ieri ha smentito un ritardolegato alle osservazioni

della Corte dei Conti - il maxi sconto fiscale al 110% per gli interventi

diriqualificazione energetica e antisismica degli edifici non durerà solo dal

1° luglio di quest' annoal 31 dicembre 2021. Accogliendo le richieste

arrivate dal settore dell'edilizia e confermando quantoaveva anticipato il

ministro dello Sviluppo Stefano Patuanelli, il premier Giuseppe Conte ha

ribaditol'intenzione di estendere il periodo del Superbonus che, secondo

l'Ance, dovrebbe mettere in moto 6miliardi diretti con 21 di effetto

sull'economia.

In un videomessaggio all'evento bolognese Riparte l'Italia, Conte ha

sottolineato che con ilSuperbonus «diventa concreta la possibilità di

produrre occupazione e lavoro nell'edilizia,perseguendo però l'obiettivo

del l 'e f f ic ientamento energet ico e  de l l 'adeguamento s ismico

delleabitazioni. Intendiamo estendere questo strumento anche oltre il 2021». Nei prossimi giorni ilprolungamento

potrebbe essere inserito nel Def. L'ipotesi potrebbe essere quella di un allungamento ditre anni (almeno al 2023)

mentre Patuanelli aveva addirittura prospettato di farlo diventare«strutturale».

La proroga sarebbe finanziata in parte con il Recovery Fund, i cui primi fondi (sul totale di 209miliardi) potrebbero

arrivare già entro quest' anno. E riferendosi proprio al Recovery Plan, Conte haspiegato che «almeno il 37% delle

risorse disponibili riguarderà investimenti green: transizioneenergetica in settori strategici come l'automotive, il

potenziamento della rete idrica, il contrastoal dissesto idrogeologico, l'efficientamento energetico degli edifici

pubblici».

Il premier ha poi sottolineato l'importanza strategica dell'accelerazione «sull'autostrada del nostrofuturo» (la rete

unica in banda ultra larga). Al di là della proroga, per il superbonus al 110%,previsto dal Decreto Rilancio, si attende la

pubblicazione dei due decreti del Mise, firmati a inizioagosto, che dovrebbero fare chiarezza sui requisiti tecnici, i tetti

di spesa e quelli di detrazione eil capitolo delle asseverazioni per cui erano sorte tra gli addetti ai lavori incertezze tra i

decretie le indicazioni dell'Agenzia delle Entrate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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ACHILLE PEREGO

di Achille Perego MILANO In attesa che la macchina del Superbonus si
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arrivate dal settore dell'edilizia e confermando quantoaveva anticipato il

ministro dello Sviluppo Stefano Patuanelli, il premier Giuseppe Conte ha

ribaditol'intenzione di estendere il periodo del Superbonus che, secondo

l'Ance, dovrebbe mettere in moto 6miliardi diretti con 21 di effetto

sull'economia.

In un videomessaggio all'evento bolognese Riparte l'Italia, Conte ha

sottolineato che con ilSuperbonus «diventa concreta la possibilità di

produrre occupazione e lavoro nell'edilizia,perseguendo però l'obiettivo

del l 'e f f ic ientamento energet ico e  de l l 'adeguamento s ismico

delleabitazioni. Intendiamo estendere questo strumento anche oltre il 2021». Nei prossimi giorni ilprolungamento

potrebbe essere inserito nel Def. L'ipotesi potrebbe essere quella di un allungamento ditre anni (almeno al 2023)

mentre Patuanelli aveva addirittura prospettato di farlo diventare«strutturale».

La proroga sarebbe finanziata in parte con il Recovery Fund, i cui primi fondi (sul totale di 209miliardi) potrebbero

arrivare già entro quest' anno. E riferendosi proprio al Recovery Plan, Conte haspiegato che «almeno il 37% delle

risorse disponibili riguarderà investimenti green: transizioneenergetica in settori strategici come l'automotive, il

potenziamento della rete idrica, il contrastoal dissesto idrogeologico, l'efficientamento energetico degli edifici

pubblici».

Il premier ha poi sottolineato l'importanza strategica dell'accelerazione «sull'autostrada del nostrofuturo» (la rete

unica in banda ultra larga). Al di là della proroga, per il superbonus al 110%,previsto dal Decreto Rilancio, si attende la

pubblicazione dei due decreti del Mise, firmati a inizioagosto, che dovrebbero fare chiarezza sui requisiti tecnici, i tetti

di spesa e quelli di detrazione eil capitolo delle asseverazioni per cui erano sorte tra gli addetti ai lavori incertezze tra i

decretie le indicazioni dell'Agenzia delle Entrate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.



II presidente del consiglio lancia un messaggio al Paese: "Dobbiamo ritrovare fiducia nel nostro
potenziale. No alle divisioni"

Conte: "L'Italia deve osare"

ROMA "Ripartire significa ritrovare la fiducia nel fatto che l'Italia ha un

potenziale enorme.Dobbiamo rialzarci per accelerare, non per stare in piedi

come prima.

All'Italia non manca nulla per farcela, l'Italia non ha motivi per accontentarsi,

l'Italia può, deveosare". E' questo l'invito del presidente del Consiglio, Giuseppe

Conte, intervenuto in videoall'evento "Insieme per Ricostruire - Proposte oltre

l'emergenza", che si è svolto ieri a Bolognadall'Osservatorio economico e

sociale Riparte l'Italia. "Con l'Osservatorio vi siete posti l'obiettivodi indicare

delle direttrici per migliorare la nostra vita oltre l'emergenza - ha evidenziato

ilpremier - Io penso che queste iniziative siano necessarie per dare vita a

stimoli, a impulsi di cuiabbiamo bisogno per ripartire insieme".

Si riparte, ha sottolineato Conte, dallo "spirito di solidarietà e il senso di

comunità che ci hannounito nei mesi più difficili della pandemia. Non dobbiamo

disunirci e sfilacciarci nella fase crucialedella ricostruzione", ma anche dai "209

miliardi ottenuti in sede europea per far procederespeditamente il progetto di

una nuova Italia, con la spinta del Recovery Plan". Si tratta, ha dettoConte, di una "storica occasione" nella quale sarà

necessario "il confronto continuo fra Stato, attorieconomici e sociali, cittadini e comunità".

Tra gli obiettivi chiariti dal premier, puntare su una "maggiore efficienza della macchinaamministrativa", come previsto

dal decreto Semplificazioni, "che ci consentirà di non disperdererisorse ed energie nei rivoli della burocrazia in un

momento così cruciale". E ancora un "decreto chefirmed) a giorni per individuare i cantieri che avranno un percorso

accelerato e i relativicommissari", il "superbo nus edilizia al 110%" che "intendiamo estendere oltre il 2021",

einvestimenti green come "l'automotive, il potenziamento della rete idrica e il contrasto al dissestoidrogeologico,

l'efficientamento energetico degli edifici pubblici".

Accanto alla sostenibilità ambientale, poi, "è altrettanto importante la sostenibilità sociale" per un"welfare che metta

sempre al centro la persona, la sua dignità, il diritto per i giovani".

Proprio quei giovani che ripartono dalla scuola "simbolo anche questo di un'Italia che si rialza eriprende a correre" ma

che "non può accontentarsi della situazione pre -pandemia". Così come "l'Italiadel boom economico trovò

nell'Autostrada del Sole la risorsa e il collegamento capace di unire ilPaese e favorirne la crescita - ha detto Conte -

oggi acceleriamo sul fronte dell'autostrada delnostro futuro, un'infrastruttura digitale unica in banda ultralarga capace

di proiettare velocementeil Paese in avanti. Investire sulla rete unica significa fornire agli studenti la possibilità

diaccedere a tutte le informazioni in maniera semplice e rapida, rafforzare un rapporto diretto e veloce



frai cittadini e i servizi pubblici e privati, aprire la strada a nuove occasioni di sviluppo nellearee depresse d'Italia dove i

dati potranno viaggiare alla velocità degli obiettivi delle impreseinnovative e dei sogni dei nostri giovani spesso

costretti ad emigrare".

Spf.

https://www.volocom.it/


Appello a governo e Regione «Risorse, ora si faccia presto»

IAIA MASSIMILIANO

Massimiliano IAIA L'appello ha un doppio destinatario: al governo, che proprio in

questi giorni stapensando alle modalità di ripartizione del Recovery Fund, e alla

Regione, nella settimana in cui èstato riconfermato il governatore, con le

richieste che già in campagna elettorale erano stateinoltrate per aiutare il

sistema produttivo a superare questo momento difficile. Le imprese

chiedonovelocità, lo ribadisce anche il presidente di Confindustria Puglia Sergio

Fontana: «Non si può piùperdere tempo, la Regione prenda immediatamente i

provvedimenti che servono per ripartire. E non sicommettano più, naturalmente,

gli errori compiuti in passato». Per il governo, invece, la richiesta èpiù ampia, nel

senso che l'opportunità data dal Recovery Fund è troppo ghiotta per poterla

sciupare. Eper parlare non solo di questo, ma anche di sviluppo in generale,

Confindustria e Ance si preparano aricevere a Bari, nella seconda metà della

prossima settimana, i l  ministro delle Infrastrutture PaolaDe Micheli :

l'appuntamento servirà appunto a confrontarsi sulle opere da realizzare per

rilanciare ilterritorio.

Nei giorni che hanno preceduto le elezioni Regionali, Confindustria aveva illustrato un documento atutti i candidati

governatori per rappresentare le istanze del mondo produttivo e chiedere che ilpresidente eletto si facesse carico

delle richieste. «Emiliano è stato eletto e da parte sua ha unvantaggio che è quello di conoscere bene il territorio

avendolo amministrato per cinque anni»,premette Fontana. «Ora ci aspettiamo che quanto segnalato venga preso in

considerazione. Soprattuttooccorre farlo velocemente. È fondamentale inoltre che non vengano commessi gli stessi

errori, aEmiliano va dato atto di aver riconosciuto di aver sbagliato in passato, ma adesso non si possono farealtri

passi falsi».

Per Fontana, tra l'altro, due sono i settori che necessitano di un intervento immediato: «Agricolturae sanità», che

peraltro sono i rami per i quali Emiliano ha già annunciato i nomi degli assessori,prima ancora dell'ufficializzazione

della nuova giunta.

Da Confindustria parte una richiesta anche sul titolo II, la misura che eroga contributi a fondoperduto alle imprese che

hanno deciso di avviare nuovi investimenti in sedi operative in Puglia:«Chiediamo almeno 500 milioni, la Regione ne

mette a disposizione 70, mi auguro che il nuovo governoregionale possa reperire al più presto le risorse mancanti».

Sul Recovery Fund, invece, le aspettative di Confindustria Puglia sono quelle già espresse nei giorniscorsi, appena

ottenuto l'ok dall'Europa. «Abbiamo necessità in primis di infrastrutture materiali, maanche di quelle immateriali,

puntando sulla formazione, sulla scuola, sull'università. Anche le nostreimprese hanno la necessità di assumere

lavoratori preparati e qualificati», conclude Fontana.



Intanto ieri, in un videomessaggio inviato all'evento «Insieme per ricostruire-Proposte oltrel'emergenza» organizzato

dall'Osservatorio «Riparte l'Italia» a Bologna, il presidente del ConsiglioGiuseppe Conte ha annunciato: «In questi giorni

firmerò un decreto per individuare i cantieri cheavranno un percorso accelerato e relativi commissari. Ma non può

essere velocità l'unica parolad'ordine della crescita.

Questo percorso deve essere anche sostenibile». «Con il superbonus edilizio al 110% - ha proseguito ilpremier - diventa

concreta la possibilità di produrre lavoro e occupazione nel settore dell'ediliziaperseguendo però l'obiettivo

dell'efficientamento energetico. Intendiamo estendere questo strumentoanche oltre il 2021».

«Il Recovery plan - ha detto ancora Conte - non sarà composto certo dai seicento progetti pubblicati ela cui diffusione

abbiamo già denunciato alla procura. Non possiamo consentirci progettiparcellizzati: aggregheremo i singoli progetti

che saranno in numero molto più ridotto e fornirannouna visione di Paese, in linea con le indicazioni Ue». Per evitare di

sprecare fondi europei «cambieràtutto: avremo una struttura normativa dedicata al Recovery plan, che ci consentirà di

individuaresoggetti ad hoc e un percorso che ci consentirà di monitorare l'attuazione.

Aspettate a giudicare».
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Appello a governo e Regione «Risorse, ora si faccia presto»

IAIA MASSIMILIANO

Massimiliano IAIA L'appello ha un doppio destinatario: al governo, che proprio in

questi giorni stapensando alle modalità di ripartizione del Recovery Fund, e alla

Regione, nella settimana in cui èstato riconfermato il governatore, con le

richieste che già in campagna elettorale erano stateinoltrate per aiutare il

sistema produttivo a superare questo momento difficile. Le imprese
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Confindustria e Ance si preparano aricevere a Bari, nella seconda metà della

prossima settimana, i l  ministro delle Infrastrutture PaolaDe Micheli :

l'appuntamento servirà appunto a confrontarsi sulle opere da realizzare per

rilanciare ilterritorio.
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avendolo amministrato per cinque anni»,premette Fontana. «Ora ci aspettiamo che quanto segnalato venga preso in

considerazione. Soprattuttooccorre farlo velocemente. È fondamentale inoltre che non vengano commessi gli stessi

errori, aEmiliano va dato atto di aver riconosciuto di aver sbagliato in passato, ma adesso non si possono farealtri

passi falsi».

Per Fontana, tra l'altro, due sono i settori che necessitano di un intervento immediato: «Agricolturae sanità», che

peraltro sono i rami per i quali Emiliano ha già annunciato i nomi degli assessori,prima ancora dell'ufficializzazione

della nuova giunta.

Da Confindustria parte una richiesta anche sul titolo II, la misura che eroga contributi a fondoperduto alle imprese che

hanno deciso di avviare nuovi investimenti in sedi operative in Puglia:«Chiediamo almeno 500 milioni, la Regione ne

mette a disposizione 70, mi auguro che il nuovo governoregionale possa reperire al più presto le risorse mancanti».

Sul Recovery Fund, invece, le aspettative di Confindustria Puglia sono quelle già espresse nei giorniscorsi, appena

ottenuto l'ok dall'Europa. «Abbiamo necessità in primis di infrastrutture materiali, maanche di quelle immateriali,

puntando sulla formazione, sulla scuola, sull'università. Anche le nostreimprese hanno la necessità di assumere

lavoratori preparati e qualificati», conclude Fontana.



Intanto ieri, in un videomessaggio inviato all'evento «Insieme per ricostruire-Proposte oltrel'emergenza» organizzato
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essere velocità l'unica parolad'ordine della crescita.

Questo percorso deve essere anche sostenibile». «Con il superbonus edilizio al 110% - ha proseguito ilpremier - diventa

concreta la possibilità di produrre lavoro e occupazione nel settore dell'ediliziaperseguendo però l'obiettivo

dell'efficientamento energetico. Intendiamo estendere questo strumentoanche oltre il 2021».

«Il Recovery plan - ha detto ancora Conte - non sarà composto certo dai seicento progetti pubblicati ela cui diffusione

abbiamo già denunciato alla procura. Non possiamo consentirci progettiparcellizzati: aggregheremo i singoli progetti

che saranno in numero molto più ridotto e fornirannouna visione di Paese, in linea con le indicazioni Ue». Per evitare di
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RECOVERY FUND EUROPEO SI PUNTA SU INNOVAZIONE E DIGITALE

Il Governo vede «verde» Superbonus oltre il 2021

ROMA. Il superbonus per i lavori di efficientamento energetico diventa una delle

misure chiaveattraverso cui il Governo intende spendere le risorse del Recovery

Fund europeo: tanto che il Governopensa di estenderlo oltre l'orizzonte del

2021. Contribuendo - con misure come la ristrutturazione inchiave «low

carbon» dello stabilimento ex Ilva di Taranto - a rispettare le direttive dell'Unione

cherichiedono una quota importante di investimenti per il green e la transizione

energetica, e dando unaspinta all'edilizia, una delle principali voci di produzione

industriale.

L'annuncio è del premier Giuseppe Conte, mentre il Governo lima i dettagli del

programma preliminareper usare i 209 miliardi che invierà a Bruxelles il mese

prossimo. Con il superbonus edilizia al 110%,un aiuto senza precedenti alle

ristrutturazioni visto il «superammortamento» delle spese e lacedibilità dei

crediti fiscali, «diventa concreta la possibilità di produrre occupazione e lavoro

nelsettore dell'edilizia, perseguendo però l'obiettivo dell'efficientamento

energetico, dell'adeguamentosismico delle abitazioni. Intendiamo estendere

questo strumento anche oltre il 2021», ha detto Conteall'evento «Riparte l'Italia» a Bologna. Inoltre nell'ambito del

Recovery Plan «almeno il 37% dellerisorse disponibili riguarderà investimenti green, quindi transizione energetica in

set tor i  s t rateg ic icome l 'automot ive ,  i l  potenz iamento  de l la  re te  idr ica ,  i l  cont rasto  a l  d issesto

idrogeologico,l'efficientamento energetico degli edifici pubblici».

Confermata, nelle intenzioni dell'esecutivo, l'altra direttrice degli investimenti su cui è imperniatoil Next Generation Eu:

il digitale. Conte ha ribadito l'impegno ad accelerare su «un'infrastrutturadigitale unica in banda ultra larga», perché

«investire sulla rete unica significa consentire aglistudenti la possibilità di accedere a tutte le informazioni in maniera

semplice e rapida, alla scuoladi digitalizzarsi e rispondere alle aspettative dei nostri ragazzi. Significa anche rafforzare

unrapporto diretto, veloce, tra cittadini e servizi pubblici e privati. Aprire la strada a nuoveoccasioni di sviluppo nelle

aree depresse d'Italia, dove i dati potranno finalmente viaggiare allavelocità degna degli obiettivi delle imprese

innovative e dei sogni dei nostri giovani che sono spessocostretti a emigrare». In vista, poi, nei programmi del

Governo, il taglio delle cuneo fiscale chepasserà, per avere il via libera Ue a collegarlo ai fondi del Recovery, dalla

spinta ai pagamentidigitali per recuperare evasione fiscale.

«Dobbiamo operare per incrementare tutte le operazioni digitali» e «il primo gennaio partono gliscontrini elettronici»,

mentre «già dal primo dicembre passeremo a incentivi come il cashback» creando«le premesse per pagare meno

tasse». E ancora, modifiche al reddito di cittadinanza, conun'accelerazione sul lato della formazione e del

reinserimento nel mondo del lavoro. Conte ha difeso



il provvedimento: «Meno male che avevamo una misura di protezione sociale come questa».
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il provvedimento: «Meno male che avevamo una misura di protezione sociale come questa».



II segretario del Pd e Governatore del Lazio ricorda che il virus esiste e non va sottovalutato

Zingaretti minaccia un nuovo lockdown

Zingaretti si «raccomanda». E avverte: se non rispettate le regole, ci sarà un

nuovo lockdown. Ilsegretario Dem e Governatore del Lazio lo ha detto in

collegamento video durante l'evento organizzatodall'Osservatorio Economico e

Sociale «Riparte l'Italia», a Bologna. Intervistato da Luca Telese, ilpresidente

della regione ha spiegatio che «per riprendere a vivere, c'è bisogno delle

quattroprecauzioni necessarie: distanziamento sociale, evitare assembramenti,

mascherine e igiene delle manie degli ambienti. Fino a quando non ci sarà il

vaccino, tornare a vivere significa rispettare semprequeste regole - ha aggiunto

-. L'aumento delle ultime settimane significa che il virus esiste e non

vasottovalutato». Zingaretti ha voluto ribadire l'importanza delle norme

precauzionali, fondamentali perscongiurare una nuova chiusura che, ha

sottolineato, «non escludo se non rispettiamo le regole».

Il Governatore è stato tra i primi esponenti politici a rimanere, in prima persona,

colpito dalCovid-19, esperienza servita a fargli capire che «non si può scherzare,

che si può avere paura ma chesi può sconfiggere. L'economia - ha precisato -

non potrà vivere un altro ciclo co me quello di marzo.Siamo stati bravissimi come italiani a capire il momento e in

questi contesti siamo i più bravi ditutti». Particolare attenzione Zingaretti la dedica alla categoria della popolazione più

sensibile:«Vorrei fare un appello: tutti gli Over 65, quest' anno, facciano il vacci no influenzale. Nella miaRegione, forse

con eccesso di zelo in attesa del parere del Consiglio di Stato, l'ho messo comeobbligatorio. Ma avere un modo per

evitare ricoveri inappropriati, in modo da capire diagnosi precocesul Co vid, è molto importante. Io capii di avere il

Covid alle pri me linee di febbre proprio perchèero vaccinato». Commentando, poi, le parole del premier Conte sul ruolo

fondamentale della scuola, haricordato che «la scuola va tutelata non solo per quello che accade dentro l'edificio, ma

attraversoil comportamento di tutte le 24 ore del giorno per evitare focolai» e ha annunciato l'introduzione,

incollaborazione con l'Istituto Spallanzani di Roma, del «Test Saliva», strumento alternativo altradizionale tampone e

molto più semplice e rapido e che testeremo soprattutto nelle scuole».

Infine, Zingaretti ha parlato anche di università. «Gli studenti e le studentesse, i professori e ilpersonale delle Scuole e

delle Università stanno correndo gravi pericoli. E a loro dobbiamo granderispetto. Penso agli studenti della prima

generazione di neoimmatricolati all'Università che non avràl'opportunità, dopo aver fatto la Maturità da casa, di iniziare

l'università come l'abbiamo fattatutti noi», ha detto. Sulla situazione relativa alla stabilità del Governo, infine, il

segretario delPd denota una maggiore coesione e forza, premiata poi negli ultimi mesi anche dagli italiani alleelezioni,

ma ha voluto evidenziare che è il Recovery Fund la sfida da vincere a tutti i costi. «È lamadre di tutte le prove - ha

concluso - Noi non dobbiamo ricostruire l'Italia che c'era, quel sistema



Paese non funzionava, ma abbiamo oltre 250 miliardi di euro per fare ciò che per anni abbiamochiesto».



La riapertura si allontana Parere contrario del Cts

Il Comitato tecnico scientifico boccia l'aumento della capienza degli stadi fino

al 25%, come propostodalle linee guida approvate dalle Regioni. Resta il limite

massimo di mille spettatori (200 per glieventi al chiuso), con gli obblighi di

prenotazione e preassegnazione del posto, i l  rispetto dellemisure di

distanziamento fisico, l'utilizzo delle mascherine e di igienizzazione delle mani.

Una nuovavalutazione verrà fatta a metà ottobre, quando verrà pubblicato il

nuovo Dpcm.

Lo stadio «senza pubblico è triste e monco. Un corpo senz' anima.

Quindi è fondamentale avere il pubblico, ma sappiamo che la riapertura dovrà

avvenire con la massimagradualità e proporzione delle strutture. Ho condiviso

con Conte e Speranza di dare priorità a unamacroarea della nostra vita che è la

scuola». Così il presidente della Figc, Gabriele Gravina, èintervenuto durante

l'incontro «Le imprese motore dell'Italia», in occasione della Giornata

Eventoorganizzata dall'Osservatorio Economico e Sociale «Riparte l'Italia» a

Bologna.



Appello a governo e Regione «Risorse, ora si faccia presto»

IAIA MASSIMILIANO

Massimiliano IAIA L'appello ha un doppio destinatario: al governo, che proprio in

questi giorni stapensando alle modalità di ripartizione del Recovery Fund, e alla

Regione, nella settimana in cui èstato riconfermato il governatore, con le

richieste che già in campagna elettorale erano stateinoltrate per aiutare il

sistema produttivo a superare questo momento difficile. Le imprese

chiedonovelocità, lo ribadisce anche il presidente di Confindustria Puglia Sergio

Fontana: «Non si può piùperdere tempo, la Regione prenda immediatamente i

provvedimenti che servono per ripartire. E non sicommettano più, naturalmente,

gli errori compiuti in passato». Per il governo, invece, la richiesta èpiù ampia, nel

senso che l'opportunità data dal Recovery Fund è troppo ghiotta per poterla

sciupare. Eper parlare non solo di questo, ma anche di sviluppo in generale,

Confindustria e Ance si preparano aricevere a Bari, nella seconda metà della

prossima settimana, i l  ministro delle Infrastrutture PaolaDe Micheli :

l'appuntamento servirà appunto a confrontarsi sulle opere da realizzare per

rilanciare ilterritorio.

Nei giorni che hanno preceduto le elezioni Regionali, Confindustria aveva illustrato un documento atutti i candidati

governatori per rappresentare le istanze del mondo produttivo e chiedere che ilpresidente eletto si facesse carico

delle richieste. «Emiliano è stato eletto e da parte sua ha unvantaggio che è quello di conoscere bene il territorio

avendolo amministrato per cinque anni»,premette Fontana. «Ora ci aspettiamo che quanto segnalato venga preso in

considerazione. Soprattuttooccorre farlo velocemente. È fondamentale inoltre che non vengano commessi gli stessi

errori, aEmiliano va dato atto di aver riconosciuto di aver sbagliato in passato, ma adesso non si possono farealtri

passi falsi».

Per Fontana, tra l'altro, due sono i settori che necessitano di un intervento immediato: «Agricolturae sanità», che

peraltro sono i rami per i quali Emiliano ha già annunciato i nomi degli assessori,prima ancora dell'ufficializzazione

della nuova giunta.

Da Confindustria parte una richiesta anche sul titolo II, la misura che eroga contributi a fondoperduto alle imprese che

hanno deciso di avviare nuovi investimenti in sedi operative in Puglia:«Chiediamo almeno 500 milioni, la Regione ne

mette a disposizione 70, mi auguro che il nuovo governoregionale possa reperire al più presto le risorse mancanti».

Sul Recovery Fund, invece, le aspettative di Confindustria Puglia sono quelle già espresse nei giorniscorsi, appena

ottenuto l'ok dall'Europa. «Abbiamo necessità in primis di infrastrutture materiali, maanche di quelle immateriali,

puntando sulla formazione, sulla scuola, sull'università. Anche le nostreimprese hanno la necessità di assumere

lavoratori preparati e qualificati», conclude Fontana.



Intanto ieri, in un videomessaggio inviato all'evento «Insieme per ricostruire-Proposte oltrel'emergenza» organizzato

dall'Osservatorio «Riparte l'Italia» a Bologna, il presidente del ConsiglioGiuseppe Conte ha annunciato: «In questi giorni

firmerò un decreto per individuare i cantieri cheavranno un percorso accelerato e relativi commissari. Ma non può

essere velocità l'unica parolad'ordine della crescita.

Questo percorso deve essere anche sostenibile». «Con il superbonus edilizio al 110% - ha proseguito ilpremier - diventa

concreta la possibilità di produrre lavoro e occupazione nel settore dell'ediliziaperseguendo però l'obiettivo

dell'efficientamento energetico. Intendiamo estendere questo strumentoanche oltre il 2021».

«Il Recovery plan - ha detto ancora Conte - non sarà composto certo dai seicento progetti pubblicati ela cui diffusione

abbiamo già denunciato alla procura. Non possiamo consentirci progettiparcellizzati: aggregheremo i singoli progetti

che saranno in numero molto più ridotto e fornirannouna visione di Paese, in linea con le indicazioni Ue». Per evitare di

sprecare fondi europei «cambieràtutto: avremo una struttura normativa dedicata al Recovery plan, che ci consentirà di

individuaresoggetti ad hoc e un percorso che ci consentirà di monitorare l'attuazione.

Aspettate a giudicare».
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Superbonus esteso oltre il 2021 Fondi, priorità a green e digitale

Il superbonus per i lavori di efficientamento energetico diventa una delle misure

chiave attraversocui il Governo intende spendere le risorse del Recovery Fund

europeo: tanto che il Governo pensa diestenderlo oltre l'orizzonte del 2021.

Contribuendo - con misure come la ristrutturazione in chiave'low carbon'dello

stabil imento ex I lva di Taranto - a rispettare le direttive dell 'Unione

cherichiedono una quota importante di investimenti per il green e la transizione

energetica, e dando unaspinta all'edilizia, una delle principali voci di produzione

industriale.

L'annuncio è del premier Giuseppe Conte, mentre il Governo lima i dettagli del

programma preliminareper usare i 209 miliardi che invierà a Bruxelles il mese

prossimo. Con il superbonus edilizia al 110%,un aiuto senza precedenti alle

ristrutturazioni visto il «superammortamento» delle spese e lacedibilità dei

crediti fiscali, «diventa concreta la possibilità di produrre occupazione e lavoro

nelsettore dell'edilizia, perseguendo però l'obiettivo dell'efficientamento

energetico, dell'adeguamentosismico delle abitazioni. Intendiamo estendere

questo strumento anche oltre il 2021», ha detto Conteall'evento «Riparte l'Italia» a Bologna. Inoltre nell'ambito del

Recovery Plan «almeno il 37% dellerisorse disponibili riguarderà investimenti green, quindi transizione energetica in

set tor i  s t rateg ic icome l 'automot ive ,  i l  potenz iamento  de l la  re te  idr ica ,  i l  cont rasto  a l  d issesto

idrogeologico,l'efficientamento energetico degli edifici pubblici».

Confermata, nelle intenzioni dell'esecutivo, l'altra direttrice degli investimenti su cui è imperniatoil Next Generation Eu:

il digitale. Conte ha ribadito l'impegno ad accelerare su «un'infrastrutturadigitale unica in banda ultra larga», perché

«investire sulla rete unica significa consentire aglistudenti la possibilità di accedere a tutte le informazioni in maniera

semplice e rapida, alla scuoladi digitalizzarsi e rispondere alle aspettative dei nostri ragazzi.

Significa anche rafforzare un rapporto diretto, veloce, tra cittadini e servizi pubblici e privati.Aprire la strada a nuove

occasioni di sviluppo nelle aree depresse d'Italia, dove i dati potrannofinalmente viaggiare alla velocità degna degli

obiettivi delle imprese innovative e dei sogni deinostri giovani che sono spesso costretti a emigrare».



RECOVERY FUND EUROPEO SI PUNTA SU INNOVAZIONE E DIGITALE

Il Governo vede «verde» Superbonus oltre il 2021

ROMA. Il superbonus per i lavori di efficientamento energetico diventa una delle

misure chiaveattraverso cui il Governo intende spendere le risorse del Recovery

Fund europeo: tanto che il Governopensa di estenderlo oltre l'orizzonte del

2021. Contribuendo - con misure come la ristrutturazione inchiave «low

carbon» dello stabilimento ex Ilva di Taranto - a rispettare le direttive dell'Unione

cherichiedono una quota importante di investimenti per il green e la transizione

energetica, e dando unaspinta all'edilizia, una delle principali voci di produzione

industriale.

L'annuncio è del premier Giuseppe Conte, mentre il Governo lima i dettagli del

programma preliminareper usare i 209 miliardi che invierà a Bruxelles il mese

prossimo. Con il superbonus edilizia al 110%,un aiuto senza precedenti alle

ristrutturazioni visto il «superammortamento» delle spese e lacedibilità dei

crediti fiscali, «diventa concreta la possibilità di produrre occupazione e lavoro

nelsettore dell'edilizia, perseguendo però l'obiettivo dell'efficientamento

energetico, dell'adeguamentosismico delle abitazioni. Intendiamo estendere

questo strumento anche oltre il 2021», ha detto Conteall'evento «Riparte l'Italia» a Bologna. Inoltre nell'ambito del

Recovery Plan «almeno il 37% dellerisorse disponibili riguarderà investimenti green, quindi transizione energetica in

set tor i  s t rateg ic icome l 'automot ive ,  i l  potenz iamento  de l la  re te  idr ica ,  i l  cont rasto  a l  d issesto

idrogeologico,l'efficientamento energetico degli edifici pubblici».

Confermata, nelle intenzioni dell'esecutivo, l'altra direttrice degli investimenti su cui è imperniatoil Next Generation Eu:

il digitale. Conte ha ribadito l'impegno ad accelerare su «un'infrastrutturadigitale unica in banda ultra larga», perché

«investire sulla rete unica significa consentire aglistudenti la possibilità di accedere a tutte le informazioni in maniera

semplice e rapida, alla scuoladi digitalizzarsi e rispondere alle aspettative dei nostri ragazzi. Significa anche rafforzare

unrapporto diretto, veloce, tra cittadini e servizi pubblici e privati. Aprire la strada a nuoveoccasioni di sviluppo nelle

aree depresse d'Italia, dove i dati potranno finalmente viaggiare allavelocità degna degli obiettivi delle imprese

innovative e dei sogni dei nostri giovani che sono spessocostretti a emigrare». In vista, poi, nei programmi del

Governo, il taglio delle cuneo fiscale chepasserà, per avere il via libera Ue a collegarlo ai fondi del Recovery, dalla

spinta ai pagamentidigitali per recuperare evasione fiscale.

«Dobbiamo operare per incrementare tutte le operazioni digitali» e «il primo gennaio partono gliscontrini elettronici»,

mentre «già dal primo dicembre passeremo a incentivi come il cashback» creando«le premesse per pagare meno

tasse». E ancora, modifiche al reddito di cittadinanza, conun'accelerazione sul lato della formazione e del

reinserimento nel mondo del lavoro. Conte ha difeso



il provvedimento: «Meno male che avevamo una misura di protezione sociale come questa».
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nelsettore dell'edilizia, perseguendo però l'obiettivo dell'efficientamento

energetico, dell'adeguamentosismico delle abitazioni. Intendiamo estendere

questo strumento anche oltre il 2021», ha detto Conteall'evento «Riparte l'Italia» a Bologna. Inoltre nell'ambito del

Recovery Plan «almeno il 37% dellerisorse disponibili riguarderà investimenti green, quindi transizione energetica in

set tor i  s t rateg ic icome l 'automot ive ,  i l  potenz iamento  de l la  re te  idr ica ,  i l  cont rasto  a l  d issesto

idrogeologico,l'efficientamento energetico degli edifici pubblici».

Confermata, nelle intenzioni dell'esecutivo, l'altra direttrice degli investimenti su cui è imperniatoil Next Generation Eu:

il digitale. Conte ha ribadito l'impegno ad accelerare su «un'infrastrutturadigitale unica in banda ultra larga», perché

«investire sulla rete unica significa consentire aglistudenti la possibilità di accedere a tutte le informazioni in maniera

semplice e rapida, alla scuoladi digitalizzarsi e rispondere alle aspettative dei nostri ragazzi. Significa anche rafforzare

unrapporto diretto, veloce, tra cittadini e servizi pubblici e privati. Aprire la strada a nuoveoccasioni di sviluppo nelle

aree depresse d'Italia, dove i dati potranno finalmente viaggiare allavelocità degna degli obiettivi delle imprese

innovative e dei sogni dei nostri giovani che sono spessocostretti a emigrare». In vista, poi, nei programmi del

Governo, il taglio delle cuneo fiscale chepasserà, per avere il via libera Ue a collegarlo ai fondi del Recovery, dalla

spinta ai pagamentidigitali per recuperare evasione fiscale.

«Dobbiamo operare per incrementare tutte le operazioni digitali» e «il primo gennaio partono gliscontrini elettronici»,

mentre «già dal primo dicembre passeremo a incentivi come il cashback» creando«le premesse per pagare meno

tasse». E ancora, modifiche al reddito di cittadinanza, conun'accelerazione sul lato della formazione e del

reinserimento nel mondo del lavoro. Conte ha difeso
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innovative e dei sogni dei nostri giovani che sono spessocostretti a emigrare». In vista, poi, nei programmi del

Governo, il taglio delle cuneo fiscale chepasserà, per avere il via libera Ue a collegarlo ai fondi del Recovery, dalla

spinta ai pagamentidigitali per recuperare evasione fiscale.

«Dobbiamo operare per incrementare tutte le operazioni digitali» e «il primo gennaio partono gliscontrini elettronici»,

mentre «già dal primo dicembre passeremo a incentivi come il cashback» creando«le premesse per pagare meno

tasse». E ancora, modifiche al reddito di cittadinanza, conun'accelerazione sul lato della formazione e del

reinserimento nel mondo del lavoro. Conte ha difeso
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tasse». E ancora, modifiche al reddito di cittadinanza, conun'accelerazione sul lato della formazione e del
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il provvedimento: «Meno male che avevamo una misura di protezione sociale come questa».



Per il Superbonus possibile estensione oltre il 2021

ROMA. Il superbonus per i lavori di efficientamento energetico diventa una delle

misure chiaveattraverso cui il Governo intende spendere le risorse del Recovery

Fund europeo: tanto che l'esecutivopensa di estenderlo oltre l'orizzonte del

2021. Contribuendo -con misure come la ristrutturazione inchiave' low

carbon'dello stabilimento ex Ilva diTaranto-a rispettare le direttive dell'Unione

cherichiedono una quota importante di investimenti per il green e la transizione

energetica, e dando unaspinta all'edilizia, una delleprincipa li voci di produzione

industriale. L'annuncio è del premierGiuseppe Conte, mentre il Governo lima i

dettagli del programma preliminare per usare i 209 miliardiche invierà a

Bruxelles il mese prossimo. Con il superbo nus edilizia al 110%, un aiuto

senzaprecedenti alle ristrutturazioni visto il 'superammortamento' delle spese e

la cedibilità dei creditifiscali, «diventa concreta la possibilità di produrre

occupazione e lavoro nel settore dell'edilizia,perseguendo però l'obiettivo

dell'efficientamento energetico, dell'adeguamento sismico delleabitazioni.

Intendiamo estendere questo strumento anche oltre il 2021», ha detto Conte

al l 'evento 'R iparte  l ' I ta l ia '  a  Bologna.  Ino l t re  ne l l 'ambito  de l  Recovery  P lan «a lmeno i l  37% del le

risorsedisponibiliriguarderàinvestimenti green, quindi transizione energetica in settori strategici comel'automotive, il

potenziamento della rete idrica, il contrasto al dissesto idrogeologico,l'efficientamento energetico degli edifici

pubblici».

Confermata, nelle intenzioni dell'esecutivo, l'altra direttrice degli investimenti sucuiè imperniatoil Next Generation Eu: il

digitale.

Conte ha ribadito l'impegno ad accelerare su «un'infrastruttura digitale unica in banda ultra larga»,perché «investire

sulla rete unica significa consentire agli studenti la possibilità di accedere atutte le informazioni in maniera semplice e

rapida, alla scuola di digitalizzarsi e rispondere alleaspettative dei nostri ragazzi. Si gnifica anche rafforzare un

rapporto diretto, veloce, tra cittadinie servizi pubblici e privati.

Aprire la strada a nuove occasioni di sviluppo nelle aree depresse d'Italia, dove i dati potrannofinalmente viaggiare alla

velocità degna degli obiettivi delle imprese innovative e dei sogni deinostri giovani che sono spesso costretti a

emigrare».

In vista, poi, nei programmi del Governo, il taglio delle cuneo fiscale che passerà, per avere il vialibera Ue a collegarlo ai

fondi del Recovery, dalla spinta ai pagamenti digitali per recuperareevasione fiscale. «Dobbiamo operare per

incrementare tutte le operazioni digitali» e «il primo gennaiopartono gli scontrini elettronici», mentre «già dal primo

dicembre passeremo a incentivi come ilcashback, creando le premesse per pagare meno tasse». E ancora, modifiche

al reddito di cittadinanza,



con un'accelerazione sul lato della formazione e del reinserimento nel mondo del lavoro.

Conte ha difeso il reddito di cittadinanza: «Meno male che avevamo una misura di protezione socialecome questa, cui

abbiamo aggiunto il reddito di emergenza». Ma «il progetto di inserimento nel mondodellavoro collegato al reddito di

cittadinanza ci vede ancora indietro.

Ho già avuto due incontri con i ministri competenti: dobbiamo completare quest' altro polo e dobbiamoriorganizzare

anche una sorta di network per offrire un processo di formazione e riqualificazione ailavoratori.

Dobbiamo cercare di costruire un percorso coordinato. Spero che nei primi mesi del 2021 potremopresentare l'altro

progetto, quello che incrocia l'attuazione del reddito di cittadinanza conl'inserimento nel mondo del lavoro».

!!



Il 37% di fondi recovery destinati a misure green

Domenico ContiRoma. Il superbonus per i lavori di efficientamento energetico

diventa una delle misurechiave attraverso cui il Governo intende spendere le

risorse del Recovery Fund europeo: tanto che ilGoverno pensa di estenderlo

oltre l'orizzonte del 2021. Contribuendo - con misure come laristrutturazione in

chiave "low carbon" dello stabilimento ex Ilva di Taranto - a rispettare

ledirettive dell'Unione che richiedono una quota importante di investimenti per

il green e latransizione energetica, e dando una spinta all'edilizia, una delle

principali voci di produzioneindustriale.

L'annuncio è del premier Giuseppe Conte, mentre il governo lima i dettagli del

programma preliminareper usare i 209 miliardi che invierà a Bruxelles il mese

prossimo. Con il superbonus edilizia al 110%,un aiuto senza precedenti alle

ristrutturazioni visto il "superammortamento" delle spese e lacedibilità dei

crediti fiscali, «diventa concreta la possibilità di produrre occupazione e lavoro

nelsettore dell'edilizia, perseguendo però l'obiettivo dell'efficientamento

energetico, dell'adeguamentosismico delle abitazioni. Intendiamo estendere

questo strumento anche oltre il 2021», ha detto Conteall'evento "Riparte l'Italia" a Bologna. Inoltre, nell'ambito del

Recovery Plan «almeno il 37% dellerisorse disponibili riguarderà investimenti green, quindi transizione energetica in

set tor i  s t rateg ic icome l 'automot ive ,  i l  potenz iamento  de l la  re te  idr ica ,  i l  cont rasto  a l  d issesto

idrogeologico,l'efficientamento energetico degli edifici pubblici».

Confermata, nelle intenzioni dell'esecutivo, l'altra direttrice degli investimenti su cui è imperniatoil Next Generation Eu:

il digitale. Conte ha ribadito l'impegno ad accelerare su «un'infrastrutturadigitale unica in banda ultra larga», perché

«investire sulla rete unica significa consentire aglistudenti la possibilità di accedere a tutte le informazioni in maniera

semplice e rapida, alla scuoladi digitalizzarsi e rispondere alle aspettative dei nostri ragazzi».

In vista, poi, nei programmi del governo, il taglio delle cuneo fiscale che passerà, per avere il vialibera Ue a collegarlo ai

fondi del Recovery, dalla spinta ai pagamenti digitali per recuperareevasione fiscale. «Dobbiamo operare per

incrementare tutte le operazioni digitali» e «il primo gennaiopartono gli scontrini elettronici», mentre «già dal primo

dicembre passeremo a incentivi come ilcashback» creando «le premesse per pagare meno tasse»: E ancora,

modifiche al reddito di cittadinanza,con un'accelerazione sul lato della formazione e del reinserimento nel mondo del

lavoro.

Conte ha difeso il reddito di cittadinanza: «Meno male che avevamo una misura di protezione socialecome questa cui

abbiamo aggiunto il reddito di emergenza». Ma «il progetto di inserimento nel mondodel lavoro collegato al reddito di

cittadinanza ci vede ancora indietro. Ho già avuto due incontri con



i ministri competenti: dobbiamo completare quest' altro polo e dobbiamo riorganizzare anche una sortadi network per

offrire un processo di formazione e riqualificazione ai lavoratori. Dobbiamo cercare dicostruire un percorso

coordinato.

Spero che nei primi mesi del 2021 potremo presentare l'altro progetto, quello che incrocial'attuazione del reddito di

cittadinanza con l'inserimento nel mondo del lavoro».



I l destino dell'expo

Fiere, Merola torna alla carica "Ora si muova il governo"

ELEONORA CAPELLI

di Eleonora Capelli Il sindaco Virginio Merola alla fine bussa alla porta

dell'esecutivo per il futurodella Fiera. «I soldi li deve mettere il governo, perché

non è assolutamente pensabile che con tutti ifondi che sono stati stanziati il

governo non si occupi del sistema fieristico - ha detto ieri ilprimo cittadino, a

margine dell'inizitiva dell'osservatorio " Riparte l'Italia", all'oratorio di

SanFilippo Neri -. Ci sono stati diversi incontri, un interessamento della Cassa

Depositi e Prestiti, maserve un'iniezione di liquidità. È chiaro che l'alternativa è

che la Regione insieme ai Comunipresenti una legge regionale, ma

francamente è incomprensibile perché non si trovino 200 milioni dadestinare

al sistema fieristico».

Merola aveva già lanciato l'allarme sulla Fiera martedì sera, durante l'intervista

nel salotto diPatrizia Finucci Gallo. «Dobbiamo puntellare la Fiera, prima che

sia troppo tardi - aveva detto -,servono con urgenza risorse, come per il

Marconi.

Se non le mette il governo, servirà una legge di finanziamento regionale » . Si

parla di due settoriche hanno risentito molto della pandemia. L'aeroporto ha chiuso i primi sei mesi con una perdita

da4,7 milioni, mentre la Fiera a giugno conta oltre 10 milioni di rosso e prevede di chiudere il 2020con un crollo del 70%

dei ricavi.

Il governatore Stefano Bonaccini ha risposto alla richiesta di aiuto del sindaco assicurando che vialeAldo Moro farà la

sua parte. Ma anche sottolineando i diversi pesi nella partecipazione azionaria. Inprogramma c'è già un incontro il 30

settembre con i presidenti e i sindaci di Bologna e Rimini:«Presenteremo una legge regionale che ci consentirà di

intervenire sulle singole fiere - ha dettoBonaccini - anche per eventuali interventi economici cui potrebbero essere

chiamati i soci. Ma laRegione ha l'11,5% mentre altri hanno pacchetti certamente più significativi, a partire da Comune

ecittà Metropolitana che insieme arrivano quasi al 30%».ecittà Metropolitana che insieme arrivano quasi al 30%».

Incassata questa risposta dalla Regione, il sindaco si è rivolto direttamente a Roma. « Sottolineo,con la franchezza

che mi contraddistingue, che l'unica Fiera in Italia che non ha problemi di cassa èquella di Milano - ha detto Merola -

perché prende i soldi da una fondazione.

Ci sono diversi modi di fare politica industriale, se le cose vanno così resta Milano, io vorrei chenoi decidessimo, non

che ci affidassimo agli eventi. Insisteremo con il governo nazionale».

La pandemia è arrivata infatti a intralciare anche i disegni di fusione con la Fiera di Rimini, alungo coltivati. « Sono

molto determinato, con il sindaco Gnassi, a realizzare l'unificazione conRimini - ha detto Merola -. Ma per realizzare

questa unificazione non possiamo sommare due debiti.Sono due Fiere che stavano andando molto bene entrambe,

bisogna intendersi innanzitutto con il governo



nazionale ».

Del resto in questo momento l'attività dei grandi saloni è ferma, come ha ricordato anchel'imprenditrice Sonia

Bonfiglioli, presidente dell'omonimo gruppo, durante l'incontro ( « A me spiacetantissimo non andare alle Fiere - ha

detto perché in questo modo non capisci cosa fanno i competitor,quando lanci un nuovo prodotto lo devi fare al buio,

non hai un ritorno»). Ma c'è anche la questionesindacale, con i lavoratori che domani tornano in piazza. «Credo che un

accordo lo troveremo - hadetto Merola -, come sempre non manderemo a casa nessuno, ma dal sindacato ci

aspettiamo proposteperché è evidente che dobbiamo trovare un'organizzazione del lavoro diversa».

© RIPRODUZIONE RISERVATA "Francamente è incomprensibile che non si trovino 200 milioni da destinare alsistema

espositivo" L'expo Un padiglione della Fiera di Bologna. A sinistra il sindaco Virginio Merolaieri mattina al convegno

"Riparte l'Italia"



IL RIPRESA DELL'EDILIZIA. L'obiettivo del governo è quello di rilanciare concretamente l'occupazione del
settore

Il Superbonus va oltre il 2021 Il 37% andrà a misure green

ROMA Il superbonus per i lavori di efficientamento energetico diventa una

delle misure chiaveattraverso cui il Governo intende spendere le risorse del

Recovery Fund europeo: tanto che il Governopensa di estenderlo oltre

l'orizzonte del 2021. Contribuendo - con misure come la ristrutturazione

inchiave low carbon dello stabilimento ex Ilva di Taranto - a rispettare le

direttive dell'Unione cherichiedono una quota importante di investimenti per

il green e la transizione energetica, e dando unaspinta all'edilizia, una delle

principali voci di produzione industriale. L'annuncio è del premierGiuseppe

Conte, mentre il Governo lima i dettagli del programma preliminare per usare

i 209 miliardiche invierà a Bruxelles il mese prossimo. Con il superbonus

edilizia al 110%, un aiuto senzaprecedenti alle ristrutturazioni visto il

superammortamento delle spese e la cedibilità dei creditifiscali, «diventa

concreta la possibilità di produrre occupazione e lavoro nel settore

dell'edilizia,perseguendo però l'obiettivo dell'efficientamento energetico,

dell'adeguamento sismico delleabitazioni», ha detto Conte all'evento Riparte

l'Italia a Bologna. Inoltre nell'ambito del RecoveryPlan «almeno il 37% delle risorse disponibili riguarderà investimenti

green, quindi transizioneenergetica in settori strategici come l'automotive, il potenziamento della rete idrica, il

contrastoal dissesto idrogeologico, l'efficientamento energetico degli edifici pubblici».

Confermata l'altra direttrice degli investimenti su cui è imperniato il Next Generation Eu: ildigitale.
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La Bonfiglioli: mini-lockdown devastanti

Tenere alta la guardia, perché, «se sottostimiamo questa situazione, se non

siamo prudenti, rischiamodi entrare in una fase di mini-lockdown, il cui impatto

può essere devastante». Lo sa bene SoniaBonfiglioli, vicepresidente di

C o n f i n d u s t r i a  E m i l i a ,  a  c a p o  d i  u n a  d e l l e  p i ù  i m p o r t a n t i

aziendemetalmeccaniche bolognesi, con sedi in mezzo mondo, comprese

Francia e Spagna, dove l'impennata deicasi di coronavirus e le chiusure decise

dai governi si stanno riflettendo sui fatturati del colossoitaliano dei riduttori.

«Come azienda stiamo andando abbastanza bene: con gli stabilimenti in

lockdown, avevamo una perditadel 20%, adesso siamo a -9 e mi aspetto di

chiudere l'anno tra il -6 e il 7», spiega, raccontandol'esperienza del suo gruppo

alla giornata di «Riparte l'Italia». «In Francia facciamo -30% e -40 inSpagna»,

aggiunge la manager bolognese: «Non c'è possibilità oggi di fare scenari di

breve né di medioperiodo.

Entriamo nel tunnel dell'autunno-inverno e questo complicherà le cose».



Il docente Unibo che guida il gruppo: «La nostra città motore di sviluppo

C'è chi ha passato il lockdown a imparare a preparare il pane in casa, chi a

interrogarsi su qualecontributo dare alla ripartenza del Paese. Luigi Balestra fa

parte del secondo gruppo. Docente diDiritto civile all'Alma Mater, componente

laico del Consiglio di presidenza della Corte dei Conti, adaprile, con il giornalista

Giuseppe Caporale, immagina un progetto ambizioso.

«Abbiamo discusso a lungo sulla ripartenza, su quale potesse essere un'idea di

rilancio per il Paese».La risposta è stata l'Osservatorio economico e sociale

Riparte l'Italia.

«Un'associazione culturale che vuole selezionare le idee che a livello di società

civile vengonomanifestate e farsi promotrice di idee originali di soggetti

eminenti o comuni cittadini, che possanofungere da stimolo per la ripresa del

Paese a seguito dell'emergenza sanitaria». Un progetto chesarebbe potuto

nascere a Roma, o a Milano. E invece è nato a Bologna. «Rispetto a una Milano

che èrimasta in ginocchio da questa grande crisi ,  o a una Roma che

rappresenta il cuore pulsante delladecisione politica, Bologna - rivendica

Balestra, che è presidente di Riparte l'Italia - rappresentaquella società operosa, fattiva che può costituire una sorta di

progetto pilota per la ripartenza. Unamedia città che ha cultura, capacità politiche, imprenditoriali, economiche, oltre a

una posizionegeografica favorevole, che le permettono di ergersi a motore di sviluppo». Il think tank, per usare

uninglesismo ormai comune, è nato con la consapevolezza che «in processi importanti è necessariostimolare il

dibattito per i decisori». Alla fine si riduce tutto a una domanda, che campeggia sulsito dell'Osservatorio in caratteri

cubitali sopra una fascia tricolore: «Come spendere i fondieuropei del Recovery Fund». Riparte l'Italia ha raccolto

proposte da personalità della società civile,ma lo stesso sta facendo con i cittadini che compileranno il loro form:

«Tutte saranno valutate,selezionate e andranno poi a comporre un documento di sintesi», è la promessa. E se poi i

decisori,leggasi il governo, non le ascolterà? «Ogni iniziativa ha dei rischi, è evidente che i decisori hannomille

interlocutori da ascoltare. Ma la nostra è un'iniziativa apolitica - assicura - e puòrappresentare quella neutralità e

oggettività di trasposizione degli interessi del Paese che puòtrovare un ascolto privilegiato».



ieri in città

Da Conte a Zingaretti, l'assise per la ripresa di «Riparte l'Italia»

Bologna si interroga sulla ripartenza con il convegno dell'osservatorio Riparte

l'Italia.

«L'Italia riparte solo se riparte la scuola», ha detto il premier Conte nel

videomessaggio inviato aBologna. Nicola Zingaretti, in collegamento, non ha

escluso nuovi lockdown: «Se non rispettiamo leregole andiamo a finire lì».

Tante le ricette per spendere il Recovery fund.

Il sindaco Virginio Merola: «Noi lo useremo per la mobilità».

a pagina 2 Rosano.



Think tank

Gruppo di esperti impegnato nell'analisi e nella soluzione di problemi complessi,

specie in campoeconomico, politico (o militare). L'Osservatorio economico e

sociale Riparte l'Italia è nato con loscopo di raccogliere le migliori istanze della

società civile e selezionare idee e soluzioni concreteper superare la crisi

scatenata dal Covid 19. Il presidente è Luigi Balestra, docente di Dirittocivile

dell'Alma Mater. Nel comitato ci sono, tra gli altri, le bolognesi Giusella

Finocchiaro, ElenaUgolini, Alessandra De Palma.



«Noi abbiamo indicato come prima priorità quella di connettere il nostro territorio.

FRANCESCO ROSANO

«Noi abbiamo indicato come prima priorità quella di connettere il nostro

territorio.

Ciò significa fondi per il Servizio ferroviario metropolitano e investimenti sul

tram, per cui abbiamoavanzato la proposta di finanziare altre due linee». Visto

con gli occhi della città di Bologna, percui parla il sindaco Virginio Merola, il

Recovery Fund ha la forma dei trenini dell'Sfm e dei veicolidel tram. Ma nei 209

miliardi di aiuti dall'Europa per superare il coronavirus c'è spazio progetti

chesembrano non finire mai. Per questo l'osservatorio Riparte l'Italia ha provato

a fare ordineraccogliendo proposte e suggestioni sull'uso di quelle risorse. E

facendo ieri, con il convegnoInsieme per ricostruire, un primo punto del lavoro

svolto. A partire da alcuni pilastri dellaripartenza: impresa, sanità, scuola e

università.

«Dobbiamo rialzarci per accelerare, non per stare in piedi come prima. L'Italia

può, deve osare», diceil premier Giuseppe Conte nel videomessaggio inviato al

think tank bolognese, che ha l'ambizione dipesare sull'utilizzo del Recovery plan.

L'iniziativa è «apolitica», come rivendica il presidente diRiparte l'Italia Luigi Balestra. Ma nel comitato di indirizzo

dell'associazione ci sono nomi cherappresentano lo spaccato di un mondo economico e associativo (dalla

Fondazione del Monte a Ovs, daConad fino alla Figc) che vuole essere ascoltato da Roma. «Non è un caso che questo

evento si svolga aBologna. È un città particolare, dove spiccano delle eccellenze. Da qui credo ci si possa muovere

perelaborare nuovi modelli di sviluppo», rivendica la presidente della Fondazione del Monte, GiusellaFinocchiaro.

Sotto le mascherine i sorrisi non si vedono, ma non è difficile immaginare che siano scomparsi quandoil segretario del

Pd e governatore del Lazio Nicola Zingaretti, in collegamento da Roma, non smentiscel'ipotesi di nuovi lockdown.

«Non escludo nulla, se non rispettiamo le regole andiamo a finire lì».Una prospettiva che tutti qui vogliono scongiurare,

anche perché basterebbero già dei «mini lockdown»a causare effetti devastanti per le aziende, come dice

l'imprenditrice Sonia Bonfiglioli. Per questoserve prudenza, anche allo stadio. «Senza pubblico è un corpo senz' anima,

ma sappiamo che lariapertura dovrà avvenire con la massima gradualità e proporzione. Ho condiviso con Conte e

Speranzadi dare priorità a una macroarea della nostra vita che è la scuola», dice il presidente della Figc,Gabriele

Gravina.

D'altronde lo ha ribadito Conte nel suo videomessaggio: «L'Italia riparte solo se riparte la scuola».Scuola e università,

più unite di quanto non si creda secondo il ministro Gaetano Manfredi. «Madobbiamo investire in diritto allo studio.

Non è possibile che abbiamo le tasse più alte d'Europa, mail più basso numero di giovani che prendono la borsa di

studio e di alloggi per studenti», dice il



ministro dell'Università, che saprebbe come spendere parte del Recovery fund. Il rettore FrancescoUbertini annuisce.

Il direttore dell'Ufficio scolastico regionale, Stefano Versari, anche.«Abbiamo bisogno di darerisorse alle università,

non abbiamo più docenti perché non ci sono i corsi di specializzazione». Epoi c'è la partita sui 36 miliardi extra che

potrebbero arrivare alla sanità dal Mes. «Sono fermamenteconvinta che debba essere richiesto. E sono anche certa -

conclude il sottosegretario Sandra Zampa -che ce la faremo».



"Distribuite 204 milioni di mascherine" L'intervento Zingaretti: "Dobbiamo tutelare una generazione"

Conte dopo il flop scuola: "Solo se riparte si corre"

GIUSEPPE CONTE

ROMA - Giorni cruciali: così il premier, Giuseppe Conte, parla di queste

settimane in cui, da Nord aSud, la scuola in Italia sta ripartendo tra le stringenti

misure di sicurezza legate alla pandemia dicoronavirus. Il presidente del

Consiglio sottolinea, in un passaggio del suo intervento all'evento'Insieme per

Ricostruire, Riparte l'Italia': "Sono giorni cruciali per la scuola, in questi giorni

lascuola è ripresa in modo ordinato, simbolo di un'Italia che si rialza e

riprendere a correre. L'Italiariparte solo se riparte la scuola". Poco dopo anche

il segretario del Pd, Nicola Zingaretti, torna suldelicato tema: "Possiamo

riuscire ad andare avanti anche sulle scuole, se tenia mo ben presente che

icomportamenti individuali sono fondamentali per evitare focolai. Noi stiamo

sperimentando il test asaliva, molto più rapido, e lo sperimenteremo prima

negli istituti scolastici. A scuola eall'università stiamo correndo gravi pericoli,

ma dobbiamo tutelare una generazione che ad esempio perla prima volta non

conoscerà la bellezza di arrivare all'università dopo la maturità in un

contestosereno. La priorità ora è tutelare scuola e università". Mentre la

ministra, Lucia Azzolina, affermache negli istituti italiani sono già stati consegnati "204 milioni e 409mila mascherine:

l'Italia èl'unico Paese che fornisce e fornirà, gratuitamente, a tutte le scuole, le mascherine per studentesse,studenti e

personale scolastico", proseguono però scioperi e manifestazioni di piazza. Oggi è stato ilturno di quelle organizzate

da Cgil, Cisl e Uil.



NON DISUNIAMOCI NELLA FASE CRUCIALE DELLA RICOSTRUZIONE

Conte: "Ripartenza? Italia può e deve osare"

ROMA "Possiamo vincere sfida della ripartenza". Così il premier Giuseppe Conte

in un video messaggioinviato all'evento 'Insieme per ricostruire - Proposte oltre

l'emergenza' organizzatodall'Osservatorio 'Riparte l'Italia' a Bologna. "L'Italia

riparte solo se riparte la scuola. Siamo ingiorni cruciali, l'anno scolastico è

ripreso in maniera ordinata nel rispetto delle regole" ma "suscuola, università e

ricerca il nostro Paese non può accontentarsi della situazione pre -pandemia.

Dobbiamo preparare da subito un nuovo slancio", spiega. "Non disuniamoci

ne l la  fase  cruc ia le  de l lar icost ruz ione" ,  l ' inv i to  de l  premier ,  "non

accontentiamoci, l'Italia può e deve osare", sprona ancoraConte, che si dice

"orgoglioso per i riconoscimenti sulla gestione della pandemia".

"Veniamo da mesi molto difficili. Abbiamo combattuto e ancora stiamo

affrontando una pandemiasconosciuta. Nei giorni scorsi autorevoli testate

hanno riconosciuto all'Italia la capacità di avergestito meglio di altri Paesi

l'emergenza, tenendo sotto controllo l'epidemia. Da presidente delConsiglio

sono orgoglioso di questi riconoscimenti", ha spiegato, aggiungendo:

"Dobbiamo essere tuttifieri del comportamento esemplare dimostrato da tutta la comunità italiana". "Non dobbiamo

disunirci,sfilacciarci nella fase cruciale della ricostruzione. Oltre alla sfida della resilienza possiamovincere anche

quella della ripartenza", avverte Conte. Sul fronte economico - spiega ancora il premier- la pandemia ha spinto verso

un maggiore protagonismo dello Stato in tutto il mondo".



RECOVERY FUND EUROPEO SI PUNTA SU INNOVAZIONE E DIGITALE

Il Governo vede «verde» Superbonus oltre il 2021

ROMA. Il superbonus per i lavori di efficientamento energetico diventa una delle

misure chiaveattraverso cui il Governo intende spendere le risorse del Recovery

Fund europeo: tanto che il Governopensa di estenderlo oltre l'orizzonte del

2021. Contribuendo - con misure come la ristrutturazione inchiave «low

carbon» dello stabilimento ex Ilva di Taranto - a rispettare le direttive dell'Unione

cherichiedono una quota importante di investimenti per il green e la transizione

energetica, e dando unaspinta all'edilizia, una delle principali voci di produzione

industriale.

L'annuncio è del premier Giuseppe Conte, mentre il Governo lima i dettagli del

programma preliminareper usare i 209 miliardi che invierà a Bruxelles il mese

prossimo. Con il superbonus edilizia al 110%,un aiuto senza precedenti alle

ristrutturazioni visto il «superammortamento» delle spese e lacedibilità dei

crediti fiscali, «diventa concreta la possibilità di produrre occupazione e lavoro

nelsettore dell'edilizia, perseguendo però l'obiettivo dell'efficientamento

energetico, dell'adeguamentosismico delle abitazioni. Intendiamo estendere

questo strumento anche oltre il 2021», ha detto Conteall'evento «Riparte l'Italia» a Bologna. Inoltre nell'ambito del

Recovery Plan «almeno il 37% dellerisorse disponibili riguarderà investimenti green, quindi transizione energetica in

set tor i  s t rateg ic icome l 'automot ive ,  i l  potenz iamento  de l la  re te  idr ica ,  i l  cont rasto  a l  d issesto

idrogeologico,l'efficientamento energetico degli edifici pubblici».

Confermata, nelle intenzioni dell'esecutivo, l'altra direttrice degli investimenti su cui è imperniatoil Next Generation Eu:

il digitale. Conte ha ribadito l'impegno ad accelerare su «un'infrastrutturadigitale unica in banda ultra larga», perché

«investire sulla rete unica significa consentire aglistudenti la possibilità di accedere a tutte le informazioni in maniera

semplice e rapida, alla scuoladi digitalizzarsi e rispondere alle aspettative dei nostri ragazzi. Significa anche rafforzare

unrapporto diretto, veloce, tra cittadini e servizi pubblici e privati. Aprire la strada a nuoveoccasioni di sviluppo nelle

aree depresse d'Italia, dove i dati potranno finalmente viaggiare allavelocità degna degli obiettivi delle imprese

innovative e dei sogni dei nostri giovani che sono spessocostretti a emigrare». In vista, poi, nei programmi del

Governo, il taglio delle cuneo fiscale chepasserà, per avere il via libera Ue a collegarlo ai fondi del Recovery, dalla

spinta ai pagamentidigitali per recuperare evasione fiscale.

«Dobbiamo operare per incrementare tutte le operazioni digitali» e «il primo gennaio partono gliscontrini elettronici»,

mentre «già dal primo dicembre passeremo a incentivi come il cashback» creando«le premesse per pagare meno

tasse». E ancora, modifiche al reddito di cittadinanza, conun'accelerazione sul lato della formazione e del

reinserimento nel mondo del lavoro. Conte ha difeso



il provvedimento: «Meno male che avevamo una misura di protezione sociale come questa».



Il premier Conte in un videomessaggio

«Ripartenza? Italia può e deve osare»

GIUSEPPE CONTE

"Possiamo vincere sfida della ripartenza". Così il premier Giuseppe Conte in

un videomessaggio inviatoall'evento 'Insieme per ricostruire - Proposte

oltre l'emergenza' organizzato dall'Osservatorio'Riparte l'Italia' a Bologna.

"L'Italia riparte solo se riparte la scuola. Siamo in giorni cruciali,l'anno

scolastico è ripreso in maniera ordinata nel rispetto delle regole" ma "su

scuola, università ericerca il nostro Paese non può accontentarsi della

situazione pre -pandemia. Dobbiamo preparare dasubito un nuovo slancio",

spiega. "Non disuniamoci nella fase cruciale della ricostruzione", l'invitodel

premier, "non accontentiamoci, l'Italia può e deve osare", sprona ancora

Conte, che si dice"orgoglioso per i riconoscimenti sulla gestione della

pandemia".

"Veniamo da mesi molto difficili. Abbiamo combattuto e ancora stiamo

affrontando una pandemiasconosciuta. Nei giorni scorsi autorevoli testate

hanno riconosciuto all'Italia la capacità di avergestito meglio di altri Paesi

l 'emergenza, tenendo sotto controllo l 'epidemia. Da presidente

delConsiglio sono orgoglioso di questi riconoscimenti", ha spiegato, aggiungendo: "Dobbiamo essere tuttifieri del

comportamento esemplare dimostrato da tutta la comunità italiana". "Non dobbiamo disunirci,sfilacciarci nella fase

cruciale della ricostruzione. Oltre alla sfida della resilienza possiamovincere anche quella della ripartenza", avverte

Conte.

"Sul fronte economico - spiega ancora il premier - la pandemia ha spinto verso un maggioreprotagonismo dello Stato

in tutto il mondo ed è un dovere dello Stato fare uno sforzo per proteggerecittadini, famiglie e imprese e

accompagnarle verso uno sviluppo sostenibile".

Sul fronte delle infrastrutture, "in questi giorni firmerò un decreto per individuare i cantieri cheavranno un percorso

accelerato e relativi commissari. Ma non può essere velocità l'unica parolad'ordine della crescita. Questo percorso

deve essere anche sostenibile"."Con il superbo nus edilizioal 110% diventa concreta la possibilità di produrre lavoro e

occupazione nel settore dell'ediliziaperseguendo però l'obiettivo dell'efficientamento energetico. Intendiamo

estendere questo strumentoanche oltre il 2021", ha proseguito il presidente del Consiglio.

"Qualcuno ha classificato alcuni provvedimenti emergenziali del governo come una pioggia di bonus, inrealtà erano il

giusto ombrello con cui riparare le categorie più esposte alla tempesta", ha aggiunto.

Sulle Tlc, "l'innovazione dovrà rimanere in cima alla nostra agenda per la ripresa. L'Italia del boomeconomico trovò

nell'autostrada del sole la risorsa capace di unire il Paese e favorirne la crescita.Oggi acceleriamo sul fronte

dell'autostrada del nostro futuro: un'infrastruttura digitale unica inbanda ultralarga, capace di proiettare velocemente il

nostro Paese in avanti recuperando il terrenoperduto".



L'intervento Zingaretti: "Dobbiamo tutelare una generazione"

Conte dopo il flop scuola: "Solo se riparte si corre"

GIUSEPPE CONTE

ROMA - Giorni cruciali: così il premier, Giuseppe Conte, parla di queste

settimane in cui, da Nord aSud, la scuola in Italia sta ripartendo tra le stringenti

misure di sicurezza legate alla pandemia dicoronavirus. Il presidente del

Consiglio sottolinea, in un passaggio del suo intervento all'evento'Insieme per

Ricostruire, Riparte l'Italia': "Sono giorni cruciali per la scuola, in questi giorni

lascuola è ripresa in modo ordinato, simbolo di un'Italia che si rialza e

riprendere a correre. L'Italiariparte solo se riparte la scuola". Poco dopo anche

il segretario del Pd, Nicola Zingaretti, torna suldelicato tema: "Possiamo

riuscire ad andare avanti anche sulle scuole, se tenia mo ben presente che

icomportamenti individuali sono fondamentali per evitare focolai. Noi stiamo

sperimentando il test asaliva, molto più rapido, e lo sperimenteremo prima

negli istituti scolastici. A scuola eall'università stiamo correndo gravi pericoli,

ma dobbiamo tutelare una generazione che ad esempio perla prima volta non

conoscerà la bellezza di arrivare all'università dopo la maturità in un

contestosereno. La priorità ora è tutelare scuola e università". Mentre la

ministra, Lucia Azzolina, affermache negli istituti italiani sono già stati consegnati "204 milioni e 409mila mascherine:

l'Italia èl'unico Paese che fornisce e fornirà, gratuitamente, a tutte le scuole, le mascherine per studentesse,studenti e

personale scolastico", proseguono però scioperi e manifestazioni di piazza. Oggi è stato ilturno di quelle organizzate

da Cgil, Cisl e Uil.



Il futuro dopo la pandemia Conte apre gli incontri

'Insieme per Ricostruire - Proposte oltre l'emergenza'.

È il titolo della giornata-evento organizzata all'Oratorio San Filippo Neri, in

via Manzoni 11,dall'Osservatorio economico e sociale Riparte l'Italia. La

giornata si apre alle 10,30 conl'intervento, in diretta video, del premier

Giuseppe Conte. All'evento - diviso in quattro panel -partecipano, fra gli

altri, il ministro dell'Università e della Ricerca scientifica Gaetano

Manfredi,il sottosegretario alla Sanità Sandra Zampa, i presidenti di

Regione Stefano Bonaccini, NicolaZingaretti (Lazio, in diretta video) e

Donatella Tesei (Umbria), l'ex sottosegretario alla presidenzadel Consiglio

Gianni Letta, e altri uomini e donne di governo, civil servant e leader

aziendali.

Nel corso dei vari dibattiti, oltre trenta relatori si confronteranno sul futuro

delle imprese, dellasanità, della scuola e dell'università e su come utilizzare

il recovery fund per rimettere in motol'economia italiana.

Ecco i temi dei quattro panel: 'Le imprese motore dell'Italia'; 'La sanità che

vogliamo'; 'Comecambiano scuola e università dopo la pandemia'; 'Recovery Fund, la sfida da vincere'.

L'Osservatorio Riparte l'Italia è «una piattaforma digitale di raccolta del sapere e, al tempo stesso,un luogo di selezione

di idee e progetti. Con la volontà di fornire un contributo qualitativo allaricerca e all'analisi delle iniziative volte a

superare il drammatico periodo di difficoltà chel'Italia sarà costretta irrimediabilmente a vivere prima di rialzarsi

definitivamente e diricominciare la sua corsa, più forte di prima».



Al via la seconda edizione dell'evento ALI. Amministratori e politici nazionali a confronto

Festival delle città, riparte l'Italia

«L'Italia rinasce dalle città.

I comuni e i territori devono essere protagonisti della rinascita del Paese,

attraverso le risorseeconomiche del Recovery plan. In questi mesi difficili

abbiamo visto come gli enti locali, dimostrandodi gestire al meglio le crisi

sociali, sanitarie ed economiche che si sono create a seguito dellapandemia,

siano stati un esempio di governabilità nazionale.

Il Festival delle città, giunto alla sua seconda edizione, è l'occasione giusta per

un confronto sulfuturo del Paese tra gli amministratori locali e la politica

nazionale».

Così il presidente di ALI (Autonomie locali italiane) e sindaco di Pesaro Matteo

Ricci presenta la tregiorni (dal 29 settembre al 1° ottobre a Roma, al

Complesso del Pio Sodalizio dei Piceni) cheospiterà, tra gli altri: Roberto

Gualtieri, ministro dell'economia e delle finanze; Luigi Di Maio,ministro degli

Affari Esteri, Vincenzo Amendola, ministro per gli affari europei; Paolo

Gentiloni,Commissario europeo; Elena Bonetti, ministra per le pari opportunità

e la famiglia; Paola De Micheli,ministra delle infrastrutture e dei trasporti; Dario Franceschini, ministro dei beni

culturali;Fabiana Didone, ministra per la pubblica amministrazione; Teresa Bellanova, ministra delle politicheagricole;

David Sassoli, presidente del Parlamento europeo; Antonio Misiani, viceministrodell'economia e delle finanze; Achille

Variati, sottosegretario all'interno; Roberto Morassut,sottosegretario all'Ambiente; Sandra Zampa, sottosegretario alla

Salute; Nicola Zingaretti, presidentedella Regione Lazio; Jole Santelli, presidente della regione Calabria; Giovanni Toti,

presidente dellaRegione Liguria; Antonio Decaro, presidente Anci e sindaco di Bari; Michele De Pascale, presidente

Upie sindaco di Ravenna; Giorgio Gori, sindaco di Bergamo; Dario Nardella, sindaco di Firenze; FedericoBorgna

presidente di Ali Piemonte e sindaco di Cuneo; Jacopo Massaro, sindaco di Belluno; AnneHidalgo, sindaca di Parigi;

Stefania Bonaldi, sindaca di Crema; Brenda Barnini, sindaca di Empoli;Matteo Biffoni, sindaco di Prato; Totò Martello,

sindaco di Lampedusa; Valentina Ghio, sindaca diuSestri Levante; Emma Bonino, senatrice della Repubblica; Pier

Ferdinando Casini, senatore dellaRepubblica; Bruno Astorre, senatore della Repubblica; Gian Marco Centinaio,

senatore della Repubblica;Claudio Mancini, deputato della Repubblica; Maria Elena Boschi, deputata della Repubblica;

RobertoPella, vicepresidente Anci, deputato della Repubblica; Filippo Sensi, deputato della Repubblica; GiusyVersace,

deputata della Repubblica; Maria Stella Gelmini, deputata della Repubblica; Guido Castelli,presidente Ifel e consigliere

regione Marche; Gabriele Albertini, già sindaco di Milano; MicaelaFanelli, consigliere regionale Molise; Massimo

D'Alema, presidente Fondazione ItalianiEuropei;Pierluigi Stefanini, presidente Unipol; Maurizio Landini, segretario

generale Cgil; Marco Bentivogli;



Luigi Gubitosi, amministratore delegato Tim; Massimo Bruno, responsabile sostenibilità e affariistituzionali Enel;

Stefano Boeri, presidente Triennale di Milano; Fabrizio Pregliasco, virologo;Maria Rosaria Capobianchi, virologa;

Patrizia De Luise, presidente Confesercenti; Guido Crosetto,presidente Aiad; Francesca Danese, Forum Terzo Settore;

Flaminia Saccà, docente di sociologia deifenomeni politici La Sapienza; Oscar Farinetti, imprenditore e fondatore

Eataly; Andrea Catizone,direttrice Dipartimento pari opportunità Ali; Stefano De Capitani, presidente Municipia spa;

MaurizioBerruto allenatore volley; Marco Tardelli e Dino Zoff, campioni del mondo di calcio.

La seconda edizione dell'evento, che si svolgerà nel pieno rispetto della normativa anti Covid, saràfocalizzata sul tema

della Rinascita e sarà l'occasione per approfondire, analizzare e avviaredibattiti sull'Europa, il lavoro, l'accoglienza, la

crescita, la sanità, la famiglia, la scuola, leinfrastrutture, il benessere equo sostenibile, lo sviluppo del nostro Paese.

L'iniziativa sarà anchel'occasione per suggellare un protocollo d'intesa tra ALI, Leganet e la Fondazione Eco Sistemi

sultema della Green Public Procurement.

© Riproduzione riservata.



Sgravi contributivi per il Sud Ennesimo intervento a pioggia

MARIO COMANA

La concessione degli sgravi fiscali (più esattamente: contributivi) soltanto al

Sud non è solo unoltraggio alla tragedia subìta da Bergamo e da altre parti del

Nord, è anche profondamente sbagliata.

Quindi è un doppio oltraggio ai morti, ai medici e infermieri eroici, a un popolo

che ha sofferta conforza e dignità.

Andrea Valesini ha ben spiegato su L'Eco di sabato che il virus ha colpito di più

al Nord anche sottoil profilo economico e viene difficile resistere alla

tentazione di essere di fronte a un paradosso,come se dopo il terremoto a

L'Aquila si fossero destinati i  fondi a Gorizia, a Savona o a Crotone.

Losgomento che proviamo noi oggi è perché questa manovra è stata assunta

proprio nell'ambito dellerisposte agli effetti del Covid e con il disavanzo

pubblico approvato dal Parlamento (e consentitodall'Europa) per curare la

pandemia.

Disavanzo che sarà, prima o poi, ripagato dal gettito fiscale che, come noto,

proviene massicciamentedal Nord e non dal Sud. Troppo facile cavarsela con

slogan da pubblicità ingannevole del tipo «seriparte il Sud riparte l'Italia», senza un minimo di analisi, di dati, di supporto

fattuale serio edocumentato.

Il provvedimento è sbagliato perché, nell'impossibilità di un'estensione generalizzata, sceglie unadelimitazione

territoriale, il Sud appunto, senza nessun altro criterio di selezione in base allafinalità del contributo: ancora una volta

un intervento a pioggia, che non incentiva le imprese e ilavoratori a fare le cose giuste.

Si poteva pensare di premiare le nuove assunzioni o le nuove imprese, perché questo sarebbe stato sìun

incentivo, una spinta verso l'occupazione (ma di nuovo: perché solo al Sud?

), invece ha prevalso ancora la logica dell'assistenzialismo, dare premi a pioggia(evidentemente per ricevere i

consensi più facili e più larghi). Si poteva, per esempio, agevolare leassunzioni di laureati Stem (materie tecniche

scientifiche e matematiche) cercando così di correggerela tendenza, diffusa soprattutto al Sud, a ingrossare le fila di

corsi di laurea umanistici che, purculturalmente nobilissimi, alla fine sono fabbriche di disoccupati.

Ciecamente, non si è considerato che al Sud sono già in essere molte forme di agevolazioni delleassunzioni eppure

l'occupazione non riparte; come non si è considerato che ci sono enormi fondistrutturali europei che giacciono

inutilizzati perché sono complicati da utilizzare!

Ancora, è un provvedimento sbagliato perché riflette ancora la vecchia visione classista ottocentesca,di stampo

marxista, per cui i meccanismi economici sono imperniati sulla fabbrica e sono scanditi



dalla relazione padrone-operaio. Ignorano, o rifiutano, gli autori del provvedimento, che la realtàeconomica e

produttiva è sempre più fluida, meno schematica, che bisogna liberare la possibilità dellepersone di operare, non

ingabbiarla sempre di più entro schemi di matrice ottocentesca, e che forme diinterazione fra imprese e prestatori

d'opera diverse dal rapporto a tempo indeterminato non sononecessariamente sfruttamento del precariato.

Abbiamo passato mesi, i mesi della fase acuta della pandemia, a interrogarci sulle conseguenze di nonavere più una

grande banca locale. Ora, la risposta a quella domanda mi interessa meno del fatto chela domanda era sbagliata:

dobbiamo piuttosto riflettere sulla mancanza di una rappresentanza politicadel territorio bergamasco, non per avere

piccole convenienze, ma per la giusta difesa delle nostrenecessità e per tutelare il nostro modo di partecipare alla

collettività nazionale.

Che non è quello dell'assistenzialismo a pioggia che trasuda dal decreto agosto ma della promozionedelle condizioni

per lavorare, per fare impresa, per liberare le energie operative della nostra gente,pronti poi a condividere in senso

solidale il frutto di tutto questo. A patto che le regole del giocosiano uguali per tutti.

Mario Comana.




